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Il Consiglio regionale del Veneto 
 
  PREMESSO CHE: 
- fonti di stampa del Veneto delle ultime settimane riportano la notizia secondo 
la quale il Ministero dell’interno avrebbe pubblicato il decreto con cui viene 
definito il concorso alla finanza pubblica da parte delle province e delle città 
metropolitane per il triennio 2026-2028; 
- il significativo sforzo che viene richiesto sulle risorse correnti alle province 
rischia seriamente di compromette la erogazione dei più basilari servizi oggi 
erogati da questi enti, già sottoposti, nel corso degli anni, a cospicui e ingenti 
tagli; 
- secondo quanto riportato dagli organi di stampa, il Veneto, su una manovra 
complessiva di oltre 754 milioni di euro, dovrebbe concorrere per circa un 
settimo; le province di Verona, Padova e Treviso sarebbero le più colpite, con 
tagli che superano i 25 milioni di euro cadauna; 
- le risorse in meno sono stanziamenti riservati a manutenzioni e pagamenti di 
bollette, ovvero spese correnti; 
- dall’altro lato, la riduzione delle entrate delle province legate come noto alla 
vendita delle vetture con immatricolazioni e responsabilità civile autoveicoli 
(RCA), rischia di mettere concretamente a rischio i servizi; 
- i Presidenti delle province del Veneto hanno già manifestato la loro profonda 
preoccupazione per lo scenario di tagli che risulterebbe oggi insostenibile; 
 

invita la Giunta regionale 
 
- ad adottare qualsiasi iniziativa legislativa utile per chiedere al Governo di 
scongiurare il taglio delle risorse oggi stabilito a carico delle province; 
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- a provvedere, nei limiti dei vincoli di finanza e nel, a sostenere le province 
per la erogazione dei servizi fondamentali da esse erogate; 
- ad esortare il Governo a dare avvio con la massima urgenza ad un percorso di 
riforma legislativa volto a rivedere la legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni 
sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) 
fissando, tra i vari obbiettivi, il ripristino delle funzioni, la stabilità delle risorse e 
l’elezione diretta; 
 

dispone 
 
l’invio della presente mozione ai Presidenti della Camera dei deputati e del Senato 
della Repubblica, nonché alla Presidenza del Consiglio dei ministri e ai 
componenti del Parlamento eletti nella Regione del Veneto alle ultime elezioni 
politiche. 

 
 


